INVESTIMENTI STRANIERI IN ROMANIA

(breve sintesi)

INVESTITORI STRANIERI

Persone fisiche o giuridiche italiane possono investire in Romania sia costituendo una propria azienda, con capitale interamente italiano, sia acquisendo azioni o quote di società romene già esistenti (capitale misto).

Escludendo alcuni settori, che richiedono particolari autorizzazioni, non esistono limitazioni particolari per gli investitori stranieri.

Persone giuridiche romene, anche con capitale interamente straniero, possono essere titolari di diritti reali su terreni e fabbricati purché tali beni siano destinati al raggiungimento dell’oggetto sociale.

Tale condizione si intende a tempo indeterminato e comunque fino allo scioglimento della società.

STIMOLI ALL’INVESTIMENTO

Vista la facilità con la quale un investitore può costituire o acquisire una società con sede in Romania rimane da valutare la motivazione che spinge un investitore ad intraprendere questa esperienza. 

La prima considerazione da farsi è che tutte le attività per le quali si rende necessario un grande impiego di risorse umane possono trovare, in questo territorio, per effetto del basso costo della manodopera, importanti vantaggi economici.

Da sottolineare che, oggi giorno, può essere reperito personale qualificato con un’ottima capacità produttiva  oltre che con un alto livello qualitativo.

Un altra considerazione importante da farsi risulta essere quella relativa alla presenza in loco, ormai massiccia, di molte aziende componenti la filiera produttiva. Nel settore tessile-maglieria, ad esempio sono presenti i produttori di filati, le tessiture, le tintorie-trattamenti, le confezioni e stirerie nonchè tutte quelle forniture accessorie che si rendono indispensabili ( impiantisti, software house, professionisti etc.).

GESTIONE AZIENDALE

Colui al quale viene affidata la gestione di un’ azienda romena deve avere alcuni requisiti fondamentali:

· conoscere la lingua locale in modo da poter condurre qualsiasi tipo di trattativa, in modo particolare con le maestranze, con gli istituti bancari e con, i sempre presenti, organi di controllo statali;

· avere conoscenze di massima sulle normative civilistiche, fiscali e finanziarie che regolano la vita aziendale con capacità di controllo della gestione contabile;

· avere i requisiti di stima e fiducia , da parte dei propri collaboratori dei dipendenti e delle personalità del luogo è essenziale per un inserimento totale nella vita del paese oltre che in quella dell’azienda.

ASPETTI CONTABILI E FISCALI

Nell’approssimarsi dell’inserimento all’interno della U.E. e per adattarsi agli standard internazionali, dall’anno 2001, la Romania ha adottato un nuovo sistema per la gestione contabile.

Con una Ordinanza Governativa, la nr. 61/2001, approvata con Legge 310/2001, la società vengono così suddivise:

a) Società Nazionali ed altre persone giuridiche (grandi aziende), regolamentate dalla IV direttiva CEE, che al 31/12/2001 hanno avuto un volume di affari di oltre 9 milioni di euro, un attivo patrimoniale di oltre 4.5 milioni di euro ed oltre 250 dipendenti.

Tali società redigono annualmente: bilancio, conto profitti e perdite dettagliato, segnalazione di eventuali variazioni delle quote di partecipazione, situazione dei flussi di tesoreria e tutte le note esplicative (nota integrativa).

b) Persone giuridiche di medie e piccole dimensioni (nostre PMI) che al 31/12/2001 hanno avuto un volume di affari di oltre 100.000 euro ed oltre 10 dipendenti.

c) Persone giuridiche di piccole dimensioni (microimprese) che al 31/12/2001 hanno avuto un volume di affari minore di 100.000 euro e fino a 10 dipendenti.

Per le società di cui ai punti b) e c) è necessario redigere il bilancio annuale con le relative note esplicative.

Le scritture contabili (libro giornale) ed i relativi documenti  cartacei devono essere conservati per 10 anni salvo, per alcuni documenti , per i quali è ancora previsto l’obbligo di 50 anni.

Mensilmente devono essere redatti bilanci di verifica.

Sotto il profilo giuridico le società possono essere costituite nelle seguenti forme giuridiche:

· Società per Azioni denominata S.A.;

· Società a responsabilità limitata denominata S.R.L.;

· Società in nome collettivo denominate S.N.C.;

· Società familiari denominate A.F.

Ciascuna persona giuridica romena può avere capitale statale, capitale statale e privato e capitale totalmente privato. Il capitale privato potrà essere romeno oppure straniero.

Nel caso che il capitale sia straniero la contabilità societaria dovrà essere tenuta sia in valuta locale (LEI) sia in Euro.

Le imposte sul reddito vengono calcolate, per tutte le persone giuridiche di cui ai punti A e B, nella misura del 25 per cento sul reddito stesso. Per le Microimprese sono applicate aliquote inferiori.

Esistono, attualmente, normative mirate ad incoraggiare gli investimenti stranieri in Romania.

Come previsto dalla nostra vigente normativa, anche in Romania, c’è possibilità di compensare eventuali crediti di I.V.A. ( T.V.A.) con altri contributi ed imposte a debito.
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